
Basket.  Trogylos  Priolo,
arriva Simona Ballardini
La notizia era nell’aria, ma a sciogliere qualsiasi dubbio è
un comunicato ufficiale del Gruppo Sportivo Trogylos Priolo:
Simona Ballardini vestirà la maglia biancoverde e arriverà in
Sicilia domani. La giocatrice sarà presentata ufficialmente
alla stampa il 2 gennaio, nel corso di un incontro convocato
per  le  12  al  PalaPriolo.  Classe  ’81,  di  Faenza,  Simona
Ballardini è una delle giocatrici di maggior prestigio del
panorama cestistico italiano. Numerose, infatti, sono le sue
presenze nella nazionale femminile, con la quale ha vinto
anche una medaglia d’oro ai Giochi del Mediterraneo nel 2009.
Tra i suoi successi di club, invece, da segnalare lo scudetto
e la Coppa Italia con Taranto nel 2012, un’altra Coppa Italia
con la squadra della sua città Faenza nel 2007, e due Coppa
Ronchetti  nel  2001  e  2002  conquistate  durante  la  sua
permanenza a Schio. Reyer Venezia e Umbertide le altre due
squadre in cui la neo biancoverde ha militato durante la sua
carriera cestistica italiana.Lo scorso anno, a causa di un
brutto infortunio al ginocchio, Simona Ballardini ha dovuto
interrompere  anzitempo  l’esperienza  francese  al  Bourges.
Adesso, invece, desidera mettersi nuovamente in gioco e, per
questo motivo, ha decido di affidarsi alle mani sapienti di
coach Santino Coppa per provare a tornare ai livelli che tutti
conoscono. La scelta di vestire la casacca della Trogylos,
infatti, è stata in gran parte determinata dalla storia della
società priolese e dalla stima e il rispetto che la giocatrice
faentina  nutre  nei  confronti  del  tecnico  biancoverde,
avversario  di  tante  battaglie  sportive.  Simona  Ballardini
vestirà  la  casacca  della  Trogylos  fino  al  termine  della
stagione e, con ogni probabilità, sarà già disponibile dalla
prossima partita casalinga del 5 gennaio contro La Spezia.
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Siracusa. Rubava alimenti in
un  supermercato,  denunciata
una donna di 45 anni
Entra in un supermercato di via Elorina e, come tutti gli
altri  clienti,  inizia  a  girare  per  i  vari  reparti,  alla
ricerca  dei  prodotti  che  le  occorrono.  Alla  fine,  però,
nasconde la merce e tenta di impossessarsene senza passare
dalla cassa. Qualcuno si è accorto, però, di quanto stava
accadendo. Una segnalazione alla questura e l’arrivo di una
pattuglia delle Volanti. La presunta ladra, una donna di 45
anni, siracusana, già nota alle forze dell’ordine è stata
denunciata.  Succede  sempre  più  di  frequente,  anche  in
provincia di Siracusa, che vengano portati via beni di prima
necessità da negozi e supermercati. In alcuni casi si tratta
di ‘insospettabili’ e sempre più spesso anche di pensionati
alle prese con la crisi.

Catania.  Eruzione  Etna,
concluse  le  emissioni  di
cenere,  riaprono  tutti  i
settori dello spazio aereo
Riapriranno alle 18 tutti i settori dello spazio aereo della
Sicilia orientale. L’unità di crisi convocata dall’Enac, per
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seguire  costantemente  la  situazione  relativa  all’eruzione
dell’Etna,  si  è  riunita  ancora  una  volta  alle  16,30.  Il
bollettino diramato subito dopo dalla Sac, la società che
gestisce  l’aeroporto  di  Catania,   parla  di  “emissione  di
cenere conclusa”, tanto che non sarebbe più necessario tenere
i chiusi i settori 1 e 4. Lo scalo di Fontanarossa è rimasto,
comunque, sempre operativo.

 

Siracusa.  Assistenza  agli
studenti  disabili  delle
scuole  superiori,  la
Provincia la garantisce anche
per il 2014
Non saranno interrotti, con l’inizio del 2014, il servizio di
assistenza all’autonomia e alla comunicazione ed il servizio
di  trasporto  per  gli  alunni  con  disabilità  nelle  scuole
superiori della provincia di Siracusa. La garanzia sarebbe
arrivata  dalla  dirigente  generale  della  Provincia,  Clelia
Corsico,  al  termine  di  un  incontro  con  i  presidenti  di
Coprodis,  Lisa  Rubino  e  Confcooperative,  Salvo  Leone.  “Le
cooperative- spiega Rubino- stanno ricevendo in questi giorni
la  comunicazione  ufficiale  dall’ente  di  via  Malta,  per
continuare le loro prestazioni. Buona notizia che ovviamente
riguarda  in  primo  luogo  le  famiglie  degli  studenti  che
usufruiscono  di  questi  servizi”.  Clelia  Corsico  avrebbe
garantito controlli sul corretto svolgimento del servizio di
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trasporto per gli utenti che ne hanno la necessità, rendendosi
disponibile a colmare eventuali disservizi.

 

Indagini  uditive  neonatali,
primato per l'Asp di Siracusa
L’Asp di Siracusa è l’azienda sanitaria provinciale siciliana
con   il  più  alto  numero  di  indagini  uditive  neonatali
effettuate  nei  punti  nascita  degli  ospedali  di  Siracusa,
Avola-Noto e Lentini-Augusta. Il report di fine anno premia
l’Asp guidata dal commissario straordinario Mario Zappia. In
numeri, a fronte di 2 mila e 900 parti l’anno, nei primi sei
mesi dell’anno che si concluderà domani, sono state svolte
mille  646  indagini.  L’attività  rientra  nell’ambito
del   progetto  obiettivo  del  Piano  sanitario  nazionale
“Screening uditivo neonatale universale” . Un progetto avviato
sei  anni   fà  dal  laboratorio  di  Audiologia  dell’Unità
operativa di Otorinolaringoiatria dell’ospedale Umberto primo,
 diretto da Giuseppe Reale, ma a regime dal primo gennaio
scorso.Entrando nel dettaglio, il  primo livello di screening
viene effettuato nei punti nascita degli ospedali di Siracusa,
Avola-Noto  e  Lentini-Augusta,  mentre  il  secondo  livello
diagnostico, con i retest dei casi dubbi, per approfondimento
della  diagnosi,  viene  effettuato  presso  l’Otorino  di
Siracusa.“L’importanza di questo screening – sottolinea  Reale
– è data dal poter effettuare precocemente la diagnosi di
sordità. Lo screening neonatale con le emissioni otoacustiche
è effettuabile già nelle prime ore di vita del bambino, non è
invasivo,  è  rapido,  specifico,   sensibile  e  basso  costo.
Essere in grado di conoscere già dai primi giorni di vita del
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bambino se  l’organo dell’udito presenta delle alterazioni,
riveste  una  importanza  fondamentale,  perché  ci  dà  la
possibilità di agire così precocemente da garantire che lo
svolgimento  delle  fasi  di  sviluppo  della  comunicazione
linguistica e l’utilizzo dell’organo dell’udito stesso seguano
le fasi “fisiologiche”. Quanto prima si agisce quanto più
l’organizzazione  delle  informazioni  sonore  esterne  vengono
immagazzinate  per  un  loro  corretto  utilizzo.  La  sordità
congenita colpisce il 2 per mille dei neonati, ed il costo
sociale di un soggetto affetto da ipoacusia congenita viene
calcolato in 738.000 euro. La diagnosi precoce della sordità
congenita, permette di poter effettuare un impianto cocleare,
ovvero  l’applicazione  di  un  apparecchio  protesico  che
stimolando  direttamente  il  nervo  acustico  ripristina  la
funzione uditiva ed annulla la sordità. La diagnosi effettuata
tardivamente,  dopo  un  anno  di  età,  ovvero  dopo  che  la
maturazione del cervello è già molto avanzata, è incapace a
risolvere la sordità determinando il così detto sordomutismo.

Siracusa. Disattenzione nella
custodia  del  suo  fucile,
scatta la denuncia
Non avrebbe custodito il fucile che deteneva legalmente nei
modi opportuni, che sono poi quelli indicati dalla legge.
Ieri, la divisione di polizia amministrativa e sociale della
questura di Siracusa ha condotto degli specifici controlli
amministrativi e a garanzia della sicurezza. Fresca, nella
memoria, la tragedia di Priolo, in cui ha perso la vita una
giovane di 23 anni, uccisa da un colpo partito per errore dal
fucile che il fratello stava pulendo a pochi passi da lei,
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nella cucina della loro abitazione. Nel corso dell’attività
condotta, i poliziotti hanno denunciato un uomo di 52 anni,
siracusano,  responsabile  di  non  avere  avuto  la  necessaria
attenzione nella custodia della sua arma.

 

 

Siracusa.  Vendeva  preziosi
senza  'averne  licenza',
sanzionata la titolare di un
negozio
Vendeva preziosi senza avere ancora ottenuto la necessaria
licenza  e, a quanto pare, lo avrebbe già fatto anche in
passato. Non sarebbe bastato, alla titolare di un negozio di
Siracusa,  un  precedente  intervento  della  polizia  per
desistere.  Ieri,  nell’ambito   di  controlli  amministrativi
effettuati in esercizi commerciali del capoluogo, gli agenti
della PAS hanno sanzionato la donna.
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Siracusa.  "Inaccettabile
l'interruzione  dei  servizi
sociali.  Subito  un
provvedimento  del  sindaco",
monito del delegato Anci per
la Famiglia, Sorbello
“Subito  un  intervento  tampone  del  sindaco  di  Siracusa,
Giancarlo Garozzo per rifinanziare i servizi sociali che dal
31 dicembre saranno sospesi in città”. Perentorio il tono di
Salvo Sorbello consigliere comunale e delegato nazionale Anci
per  la  Famiglia.  L’esponente  di  minoranza  in  consiglio
comunale  è  critico  con  l’amministrazione  comunale.  “Trovo
perlomeno strano – commenta l’ex assessore – che, mentre i
rappresentanti  del  Comune  non  sono  stati  presenti  alla
convocazione  ufficiale  del  competente  dipartimento  della
Regione Siciliana, fissata per il 20 dicembre, e avente per
oggetto  proprio  le  Linee  Guida  per  l’attuazione  delle
politiche sociali nel triennio 2013-2015, tre giorni dopo lo
stesso  Comune  comunicava  inopinatamente  alle  cooperative  e
alle associazioni che si occupano dell’assistenza alle persone
con  disabilità  che  il  31  dicembre  sarebbe  cessato  ogni
servizio  finanziato  con  la  legge  328”.  Nessuno,  secondo
Sorbello,  si  sarebbe  adeguatamente  preoccupato  dell’allarme
lanciato agli inizi del mese dal Co.pro.dis, il coordinamento
provinciale delle associazioni di volontariato e di tutela
delle persone con disabilità che, attraverso la presidente
Lisa Rubino, aveva chiesto un intervento che potesse evitare
lo “stop” ai servizi sociali. “Non è immaginabile- conclude
Sorbello-  che  l’amministrazione  sospenda  in  maniera  così
repentina servizi essenziali per le persone fragili e per le
loro  famiglie  e  che  rafforzano  il  senso  di  una  comunità
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civile, fondata sulla solidarietà”.

Siracusa.  Al  via,  il  4
gennaio,  i  saldi  invernali
"ufficiali".  Romano
(Confcommercio):  "Comprate
siracusano"
C’è poco spazio per l’ottimismo, ma la volontà di mettere in
atto ogni possibile iniziativa volta a rilanciare il commercio
siracusano non manca. A pochi giorni dall’inizio ufficiale dei
saldi invernali in Sicilia, che partiranno il 4 gennaio per
concludersi  il  15  marzo,  il  presidente  provinciale  di
Confcommercio Siracusa, Sandro Romano traccia il suo bilancio
del 2013 e avanza alcune previsioni per il prossimo anno.
Rispetto al passato, l’inizio della stagione dei saldi non
sarebbe, per i negozianti siracusani, il momento più atteso
dell’anno, da cui si aspettano, come accadeva in precedenza,
 di  arrivare  all’8  per  cento  circa  del  volume  d’affari
dell’intero anno. Le ragioni di questo cambiamento sarebbero
diverse. Non è solo un problema di crisi ma, proprio per via
della  contingenza  economica  generale,  “già  da  mesi  i
commercianti, di ogni settore, hanno deciso di scontare la
propria merce. I consumatori ne sono a conoscenza. Decine gli
sms che comunicano promozioni e allettanti iniziative volte ad
incrementare le vendite- spiega Romano- Purtroppo non sono
bastati a superare un periodo nero. Improbabile che i saldi
invernali possano fare il “miracolo” “. Il segno meno precede,
secondo  la  disamina  del  presidente  di  Confcommercio,
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praticamente  ogni  settore  merceologico  in  provincia.  Nel
periodo  natalizio  hanno  tenuto  il  giocattolo,  i  libri  in
edizione economica e la tecnologia, aiutata dalla possibilità
di  sottoscrivere  abbonamenti  che  si  traducono  in  piccoli
versamenti mensili, ancora sostenibili per molti. “In calo il
settore  alimentare-  prosegue  Romano  –  Un  disastro  per
l’abbigliamento,  penalizzato,  in  Sicilia,  anche  dalle
condizioni  climatiche  miti”.  La  via  d’uscita,  per
Confcommercio, è da individuare nella politica del “compra
siracusano”.  “I  consumatori-  conclude  Romano-  possono
rivolgersi con fiducia ai negozianti della città. Il vantaggio
è per l’acquirente, in termini di costi ma anche di servizio e
di rapporti umani, ma ovviamente è anche la strada giusta per
rilanciare il commercio locale. Gli addetti ai lavori potranno
contare,  nel  corso  dell’anno,  nel  supporto  della  nostra
organizzazione.  Ognuno  dovrà  metterci  poi,  a  seconda  del
proprio ruolo, impegno e competenza”

Siracusa.  Stop  ai  servizi
sociali,  Castagnino  (Ncd):
"Colpa di una politica sorda"
“Se dal 31 dicembre i servizi sociali saranno interrotti è per
colpa di una politica sorda e di un consiglio comunale in cui
si vota in base alle appartenenze e non secondo coscienza”.
Non  è  affatto  tenero  il  commento  di  Salvo  Castagnino  di
“Siracusa  Protagonista”  dopo  l’annuncio  dello  “stop”  ai
servizi  sociali.  Niente  risorse,  niente  servizi.  Eppure,
secondo Castagnino, una strada per evitare l’interruzione dei
servizi  destinati  ad  anziani,  disabili  e  categorie
svantaggiate ci sarebbe stata e sarebbe bastata la volontà di
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percorrerla.  Dovrebbero  saperlo,  secondo  l’esponente  di
minoranza, “i consiglieri che hanno bocciato le proposte di
chi, come me, tentava di programmare un bilancio diverso.
Dovrebbero saperlo quanti hanno cassato il mio emendamento,
con  cui  proponevo  di  prelevare  dal  capitolo  di  Bilancio
relativo ai bus elettrici la copertura finanziaria per il
sociale”. A comunicare l’impossibilità di garantire i servizi
sociali nel capoluogo sarebbe stata, poco prima di Natale, una
lettera del dirigente del settore alle cooperative sociali ed
alle  associazioni.  “Tutto  questo-  protesta  Castagnino-  non
sarebbe accaduto se non fossimo stati davanti ad una politica
filo governativa, incapace di assumere le giuste decisioni”.
Indice  puntato  anche  contro  l’assessore  Liddo  Schiavo.
“Avrebbe dovuto- tuona l’ex assessore- comunicare al consiglio
comunale quanto stava accadendo”. In realtà la possibilità di
interrompere i servizi sociali non è esattamente un fulmine a
ciel sereno. L’ipotesi di non poter portare avanti servizi ed
iniziative era già stata avanzata alcuni mesi fà, per via del
mancato sblocco dei fondi della legge 328. Dopo una serie di
tavoli  e  interlocuzioni  anche  con  l’assessorato  regionale
della  Famiglia  e  delle  Politiche  sociali,  si  riuscì  a
recuperare i fondi necessari per garantire i servizi fino al
termine  di  quest’anno.   Il  problema  dovrà  adesso  essere
nuovamente affrontato e alla svelta, probabilmente con una
nuova soluzione-tampone


